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Un popolare sostituirà Buontempo. Rifondazione contro raccordo 

Patto tra Progressisti e Ppi 
Rutelli apre al Centro 

RACHELE QONNKLLI 

• Non ha ancora un volto e un nome il nuovo presi­
dente dell'aula Giulio Cesare, ma si sa che sulla giacca 
avrà appuntato il distintivo con lo scudo crociato, vec­
chio simbolo della De conservato dal Partito Popolare. ' 
L'intesa tra maggioranza ruteltiana e opposizione di ' 
centro è stata siglata ieri pomeriggio, al termine della * 
due giorni di consultazioni, v. . •• • <•'>; 

L'elezione, a maggioranza assoluta dei consiglieri e 
a scrutinio segreto (41 preferenze necessane nelle pri­
me due votazioni), non potrà avvenire prima di lune­
di. Ma per arrivare all'incoronazione il successore di. 
Teodoro Buontempo ha ancora ostacoli da superare, 
E si porterà dietro uno strascico di polemiche. Il consi­
gliere anziano che deve essere sostituito. Buontempo, 
è ancora recalcitrante di fronte alla richiesta del segre­
tario generale di convocare il consiglio come seggio 
elettorale nella prima riunione utile dopo il termine 
del 10 settembre. Inoltre e già iniziato il valzer dei di­
stinguo sul significato e lo sbocco dell'intesa. < ,-• • 

Sia net comunicato del Ppi sia in quello della mag­
gioranza si parla di «intesa istituzionale». Ma i popolari 
di Roma e del Lazio sfumano sulle prospettive future, 
parlando di una generica disponibilità «ad assicurare ' 
alla città il pieno utilizzo delle risorse politiche», ma 
sempre come garanzia del corretto ed efficace svolgi­
mento dei lavori «nel rispetto dei ruoli che l'elettorato 
ha assegnato alle diverse formazioni politiche». Di­
chiarazioni volte a smentire il profilarsi di un rimpasto 
di maggioranza a tempi brevi. Mentre dai rutelliani 
l'accordo è spiegato nelle sue radici profonde con la 
necessità di affidare il ruolo di garante delle regole del -
gioco politico in Campidoglio ad un uomo che faccia 
parte «di uno dei partiti di più forte affidabilità demo­
cratica». Con un aggiunta che suona però più auspicio 
che come direzione già imboccata: che si tratti del pri­
mo passo per un «più proficuo confronto, anche poli­
tico e programmatico, nel futuro tra tutte le forze de­
mocratiche a livello cittadino e nazionale». -,• ,, • • 

Adesso poi anche Alleanza per Roma, finora scalpi­
tante di fronte alla possibilità di un ingresso dei popo­
lari in maggioranza, tira le briglie. E mette in guardia 
rispetto al nproporsi di «schemi secchi che possano 

esere ricollegati alle polemiche sul compromesso sto-
nco». Nel timore - come dice Cesare San Mauro - che 
un abbraccio troppo stretto tra Pds e popolari riduca 
fortemente lo spazio delle forze politiche minori. An­
che Rifondazione comunista esprime preoccupazio­
ne per il possibile esito dell'accordo, ma la sua è una 
critica radicale, dall'inizio alla fine. Per il capogruppo 
capitolino Sandro Del Fattore non sarebbe in discus­
sione solo l'assetto istituzionale dell'assemblea comu­
nale, ma il futuro della giunta. Lo spauracchio è in 
questo caso uno spostamento della maggioranza ver­
so il centro moderato e la rottura con l'opposizione di 
sinistra. , -

Prudenze e polemiche simili tornano a far capolino 
ogni qual volta la scena romana si pone come labora­
torio politico nazionale. E cosi mentre lunedi final­
mente si saprà se il candidato dei popolari sostenuto 
dalla maggioranza sarà Enrico Gasbarra o Giuseppe 
Dalla Torre - i più accreditati finora-, le questioni sol­
levate dall'accordo sono destinate a mantenere i riflet­
tori accesi sul Campidoglio, anche in vista del consi­
glio nazionale del Ppi convocato il 20 settembre all'Er-

' gife. La scelta tra i due popolari in gara avrà probabil­
mente il suo peso. Ed è per questo che si continua a 
discutere. ' > 

Intanto ieri tutta la maggioranza si è riunita a porte 
chiuse per oltre cinque ore nel cinema-teatro La Co­
meta per fare il punto del lavoro amministrativo svolto 
e stabilire le linee guida delle prossime scelte da com­
piere. Negli oltre 50 interventi, molti gli apprezzamenti 
all'operato dell'assessore alla cultura Gianni Borgna, 
qualche velata cntica all'assessore all'urbanistica Do­
menico Cecchini e alla responsabile del Bilancio Lin­
da Lanzillotta. «Non si vincono le elezioni con la ma­
nutenzione ordinaria - è stata la messa in guardia di 
Rutelli - che pure continueremo a fare, occupandoci 
però anche molto di una politica di rinnovamento. Fi­
nora possiamo dire che il bicchiere è mezzo pieno». 
Perciò è stato deciso una sorta di concorso d'idee da 

• lanciare ai «500 saggi e uomini di cultura italiani» co­
me base per una convention da tenersi l'anno prossi­
mo su Roma come città sostenibile del Duemila. Alberto Pals 

Trenta miliardi di finanziamenti extra. Ma cresce il numero delle strade da curare 

Buche killer mangiasoldi 
Garantire una buona manutenzione del manto stradale è 
compito delle circoscrizioni: che spesso devono far fronte 
a situazioni difficili, in cui le nuove urbanizzazioni fanno 
sì che non ci sia mai un rapporto equo tra le cifre disponi­
bili e i metri quadri di cui occuparsi. E , tra appalti, con­
trolli e programmazione, la situazione rischia continua­
mente il degrado, nonostante l'impegno del Comune che 
ha già stanziato circa 30 miliardi extra sul problema. 

- ' RINALDA CARATI 

• ì Avvisi di garanzia ai dirigenti 
tecnici degli uffici circoscrizionali, 
e ai titolan di ditte appaltatrici dei 
lavori: la cattiva manutenzione 
stradale, responsabile di incidenti, 
a volte anche mortali, è nel mirino 
della magistratura. Il problema è 
solo apparentemente banale: ma 
la causa di tanti disagi, di tanto pe­
ricolo per chi si deve muovere in 
città, la vicenda che forse in questi 
giorni toglie la tranquillità a molti 
dei responsabili non è facile da de­
finire. , - • • • i 

La responsabilità della manu­
tenzione stradale, sia ordinaria che 
straordinaria, dal 1973 è decentra­
ta agli uffici tecnici delle circoscri­
zioni. Che, come spiegano in Co­

mune, devono fare i conti con una 
• situazione che può essere sintetiz-
•'- zata cosi: gli ampliamenti della ur­

banizzazione producono , o han-
' no prodotto, in molti casi, un rap­

porto assolutamente inadeguato 
. tra gli importi disponibili e i metri 
. quadn di manto stradale da «cura­

re». Cosi accade, sempre stando al-
• le nlevazioni del Comune, che 

mentre in circoscrizioni urbanisti­
camente consolidate, come le se­
dicesima e la diciassettesima, le 
cose vanno un pò meglio, in altre 
circoscrizioni (per esempio la do­
dicesima, la ventesima) in cui è in 
corso una massiccia espansione 
urbanistica, i problemi non fanno 

- che moltiplicarsi. Le cifre destinate 

a mantenere le strade in buono 
stato, insomma, non bastano. Ep­
pure, a questo problema, l'ammi­
nistrazione capitolina vi ha pensa­
to: complessivamente (oltre alle 
cifre ordinariamente a disposizio­
ne di ogni circoscrizione), 23 mi­
liardi e ottocento milioni sono stati 
assegnati al decentramento pro­
prio nel tentativo di affrontare la 
questione. Dieci miliardi per fogne 
e fossi, dieci miliardi come asse­
gnazione straordinaria nell'asse­
stamento di bilancio 1994, ripartiti 
tra le circocrizioni secondo una 
complessa parametrazione delle 
necessità, 3 miliardi e ottocento 
milioni come «Primo programma 
di intervento stradale a tutela della 
incolumità pubblica». Inoltre, la 
Quinta ripartizione del comune, la­
vori pubblici, ha avuto 5 miliardi e 
880 milioni, sempre per lavori stra­
dali che debbono essere gestiti 
centralmente. Non si tratta, insom­
ma, di piccole cifre: vediamo ora 
che cosa succede dal momento in 
cui le somme sono stanziate, al 
momento in cui le buche si chiu­
dono. 

Le circoscrizioni gestiscono ap­
palti triennali, contabilizzati an­
nualmente. Della ' gestione degli 
appalti si devono occupare i servizi 
tecnici circoscrizionali, e in parti­

colare un dirigente tecnico supe­
riore e un dirigente amministrativo 
supenore, che rispondono diretta­
mente al presidente del Consiglio 
di circoscrizione. Al consiglio di 
circoscrizione, e al suo Presidente, 
spetta di prendere le decisioni, e di 
programmare gli interventi. Gli ap­
palti, ai quali possono partecipare 
ditte iscntte all'albo, e cioè in pos­
sesso dei particolari requisiti ne­
cessari per lavorare per le ammini­
strazioni, si basano su una cosidet-
ta «tariffa a stampa dei prezzi», che 
indica appunto il prezzo a metro 
quadro: a volte, il nbasso raggiun­
ge anche il 40,50,60% su queste ci­
fre. Quando parte l'appalto, la cir­
coscrizione fa un progetto, una 
programmazione dei lavori da fare 
: che però appunto, risponde alla 
cifra disponibile, e non alle effetti­
ve necessità della zona. A seguire i 
lavori, c'è poi uno staff, composto 
da un direttore dei lavori, da un 
contabilizzatore (che spesso sono 
però materialmente la stessa per­
sona, a causa delle carenze di per­
sonale) e da un assistente. Infine, 
c'è la fase del controllo, per la qua­
le interviene un «collaudatore in 
corso d'opera», cioè un ingegnere 
che prepara un verbale che attesta 
la corrispondenza o meno del la­
voro a quanto richiesto. 

Le «falle» 
che saranno 
riparate Paolo Pensa/Reporter Society 

Buche che verranno coperte entro II 19 settembre. 
I: Via Radazzi; III: Via Livorno; V: Via Cave di Pietralata - Via di Pie-
tralata; XI: Via Fioranello -Via di Tor Carbone; XVII: Via A. Dona -
Lungotevere Michelangelo. Inoltre il 29 agosto sono iniziati i lavon 
su Via Nomentana tratto Porta Pia -V.le Regina Margherita. * , 

Buche che verranno coperte entro II 10-10-94. 
VI: Via Cirene Casilina; Vili: Via di Tor Vergata; X Via Tuscolana -
tratti; XIII: Via Mellano (completamento); XV: Via Ponte Pisano; 
XVI: Via di Donna Olimpia; XX Via Nemea. • 

Buche che verranno coperte entro II 31-12-94. 
I: Corso Vittorio Emanuele; III: Via Livorno; V: Via Pietralata; VI: Via 
Casilina; X: V.le Palmiro Togliatti tratto Via Papina, Via Chiovenda, 
Via Filomusi Guelfi; XIII: Via Litoranea; XV: Via Portuense tratto Via 
Casetta Mattei - Via Mazzacurati; XVI: Via della Pisana tratto Via Bre­
vetta - Via S. G. Eudes; XX: Via Giustino Fortunato -Via Capena - Via 
Riserva del Bagno - Corso Francia tratto Via Bodio - Via Flaminia 
Vecchia. „ » . • -
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Cotral 

Stipendi 
di settembre 
a rischio 

LUCA BENIGNI 

MI A rischio gli stipendi di seflem 
bre del personale Cotral. Il Comu-
ne di Roma infatti non è più in con-
dizioni di anticipare le somme non 
versate dagli altn azionisti del Con. 
sorzio e indispensabili però a fai 
marciare il servizio di trasporto 
pubblico regionale. A lanciare l'al­
larme sono stati il sindaco France­
sco Rutelli e il vicesindaco Waltei 
Tocci. Il primo ha scntto diretta 
mente alla Regione il secondo ha 
comunicato la grave situazione dei 
conti Cotral direttamente ai sinda­
cati di categona. 

La lettera di Rutelli indirizzata al­
la giunta regionale porta la data 
del 29 luglio. «11 Comune di Roma -
scrive Rutelli - pur alle prese con 
gravi difficoltà di bilancio, ha sem­
pre dato risposte puntuali alle ri­
chieste finanziare del Consorzio re­
gionale, mentre si è dovuto consta­
tare la pressoché totale disatten­
zione degli altn enti interessati» 
Sotto accusa in particolare «il com­
portamento della Provincie - sotto­
linea la lettera - che, ancora oggi, 
risultano debitnci di consistenti 
somme imputabili al npianamento 
di perdite ormai lontane nel tempo 
e che comportano un incisivo ag­
gravio del bilancio consortile». Ma 
anche la Regione non scherza in 
quanto a disattenzione anche gra­
vi. «Con i suoi ntardi nell'erogazio­
ne dei fondi via della Pisana dimo­
stra scarsa attenzione verso un set­
tore cosi delicato - scrive il sindaco 
-. Risulta infatti che la Regione ac­
crediti con ntardo i contnbuti dello 
Stato, come nel caso della terza tn-
mestralità 1994 da tempo riscossa 
e ancora non versata nelle casse 
del Cotral. II Comune fino ad oggi 
per senso di responsabilità - con­
clude Rutelli - ha disposto l'eroga­
zione dei fondi necessari al paga­
mento degli stipendi di luglio del 
personale Cotral ma per il futuro 
questa amministrazione - rappre­
senta fin d'ora l'impossibilità a di­
sporre nuovi versamenti a favore 
del Consorzio». - --

«Il problema esiste - dice Simo­
ne Campagna della Flit Cgil - e 
non appare di facile soluzione. Il 
Comune in venta è l'unico dei soci 
del Consorzio a pagare puntual­
mente le sue quote, gli altn EnU lo­
cali invece latitano e questo mette 
a nschio gli stipendi. Per evitare il 
crack occorre un intervento so­
stanzioso della regione che pero 
ancora non affronta la situazione». 
Per affrontarla il sindacato aveva 
chiesto un incontro con gli animi-
nistraton di via della Pisana, incon­
tro che però ancora non c'è stato e 
i giorni passano. 

Per far fronte soltanto al paga­
mento degli stipendi di settembre 
occorrono trenta miliardi. La Re­
gione secondo informazioni de! 
sindacato, intende versare solo 16 
miliardi, mentre molto più alto è i! 
suo conto con il Consorzio. Le pro­
vince, ad eccezioni di quelle di Ro­
ma, che si è detta pronta a far fron­
te ai suoi impegni, invece non han­
no materialmente le risorse per co­
prire la loro quota. Per evitare si­
tuazioni di tensione mercoledì 
prossimo il direttore di Atac e Co­
tral Cesare Vaciago si incontrerà 
con gli amministratori regionali. Ai 
nsultati del vertice sono appesi gli 
stipendi di migliaia di lavoratori. 

Storia di ordinaria incomunicabilità tra una guardia municipale e un cittadino che «pretendeva» spiegazioni 

«Vìgile perché mi multa? Zitto e paga» 
• Una scena come tante, giovedì 
sera. 11 traffico del centro storico, 
caotico come sempre, e intomo al­
le 20 a piazza Giuditta Tavani Ar-
quati, a Trastevere, arriva un vigile 
in motocicletta. 

Pattuglie della «municipale» 
spesso intervengono per colpire le 
auto parcheggiate in seconda fila 
che mettono a dura prova l'abilità 
degli autisti Atac del «60» e del «56», 
impegnati in una curva strettissima 
per raggiungere - il capolinea a 
piazza Sonnino. Ma questa volta 
l'agente motociclista non si ferma , 
a quelle in sosta selvaggia, e inizia ' 

ad annotarsi anche le targhe delle 
auto parcheggiate «a spina», e sen­
za neanche lasciare sul parabrezza 
il tagliando di avviso. 

Un'amara sorpresa per tanti 
sprovveduti residenti e non, abitua­
ti da anni a considerare «legittimo» 
quel modo di parcheggiare. Tra 
questi l'architetto Luigi De Andreis 
al quale, finestre aperte al piano 
ten-a, non è sfuggita l'operazione. 

Uscito in strada, ha chiesto al vi­
gile quali infrazioni stesse conte­
stando. Una civile richiesta di chia-
nmento di un cittadino ad un rap­
presentante dell'autorità munici­

pale. La nsposta, infastidita e fret­
tolosa, è stata «che non aveva tem­
po per fornire spiegazioni» e sul 
mancato avviso ha detto che aveva 
terminato il blocchetto delle multe. 
L'architetto non si è dato per vinto 
e, tornato in casa, si è affrettato a 
chiamare ti comando del corpo e 
poi il gruppo di via Monserrato, per 
avere informazioni. • 

La risposta, anche in questo ca­
so, è stata un evasivo: «Il responsa­
bile non è in ufficio e nessuno è 
autonzzato a rilasciare notizie». E 
alla richiesta di De Andreis, che 
aveva fornito le sue generalità, di 
conoscere quelle del proprio inter­
locutore, è arrivato un burocratico 
«La sala operativa», e a nulla sono 

valse le insistenze del «cittadino ar­
chitetto». 

Molto probabilmente tutto nel 
pieno nspetto dei regolamenti e 
delle direttive del Corpo, che però 
non è detto siano giuste, e certo 
non soddisfano chi chiede mag­
giore trasparenza e rispetto del cit­
tadino da parte del potere pubbli­
co. 

Ma l'intraprendente architetto, 
insoddisfatto e deciso a trovare un 
nome e un cognome all'entità 
«Corpo dei vigili urbani», si è ap­
puntato la targa della moto del vi­
gile. E questo non è propno piaciu­
to all'agente, che si è affrettato a 
chiedere le generalità all'incauto 
cittadino. 

Siamo arrivati al più classico dei 
confronti tra chi chiede conto di un 
atto ad un pubblico ufficiale e que­
sto che sente intaccato il propno 
prestigio. 

Vi è stato lo scambio delle iden­
tificazioni, estremi di un documen­
to dell'architetto e numero di ma-
tncola del motociclista in divisa: 
6682. Ma Luigi De Andreis è anche 
riuscito pacatamente a chiedere: 
«Fatemi capire dove si può par­
cheggiare in questa piazza. Ma in • 
modo chiaro, con una segnaletica 
precisa, perchè qui non ci sono 
cartelli. Se no la multa diventa di­
screzionale, un possibile arbitrio, 
un tassa in più». 

BIG 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.1 C apre un ufficio informazioni In via Machiavelli, 50 - Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative ' 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meucclo Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 


